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IL PROGRESSO ECONOMICO CINESE 
VISTO DA OCCIDENTE  

 



1998   MADDISON     OCSE 

 

 

2001  CHANG UNIVERSITA’ DI NEW YORK 

 

 

 

2002 STUDWELL  LONDON BUSINESS SCHOOL 



LUOGHI COMUNI 

 

  FALSO 

 

• CONSUMISMO 

 

 

 

• PRIVATIZZAZIONE 

 

  VERO 

 

• RISPARMIO 

 

 

 

• STATALISMO 

 

 

 



UNILEVER 2009 

• RITENUTO 
 

• DIVERSITA’ TRA CITTA’ E CAMPAGNA 
 

• PREDILEZIONE PER MARCHI 
OCCIDENTALI 
 

• COMPRARE L’AUTO 
 

• IL CONSUMISMO 
 

• DISTRIBUZIONE IN CITTA’ 
 

• TV SVAGO PREFERITO 

•        RISCONTRATO 
 

• POCA DIFFERENZA 
 
• ALLA MODA,  
 MA TRADIZIONALI 

 
• AL PRIMO POSTO LA CASA 

 
• IL RISPARMIO 

 
• DISTRIBUZIONE OVUNQUE 

 
• LETTURA DEI LIBRI 













RICHARD  NISBETT 
2010 

 

• ESPERIMENTO DEL POSTER 

 

 

 

• ESPERIMENTO DEI BAMBINI 



STUDIO BOCCONI 
2006 

 

• DIMENSIONI INVESTITORI 

• REGIONI DI PROVENIENZA 

• FORME DI CONTROLLO 

• SOTTOVALUTAZIONE 



Dimensioni investitori 

• Dipendenti 

 

• MENO DI 10     7% 

• Da 10 a 100     24% 

• Da  100 a 500     47% 

• PIU’ DI  500   22% 



REGIONI DI PROVENIENZA 

• LOMBARDIA    35% 

• VENETO     17% 

• EMILIA ROMAGNA   13% 

• PIEMONTE    11% 

• MARCHE         7% 

• FRIULI        5% 

• LIGURIA                             3% 

• ALTRE        9% 



FORME DI CONTROLLO 

 

• INVIO RESPONSABILI  64% 

 

• VISITE PERIODICHE   30% 

 

• GESTIONE DALL’ITALIA    6% 



ERRORI DI SOTTOVALUTAZIONE 

• CORRUZIONE       3% 

 

• CARENZE INFRASTRUTTURALI     6% 

 

• INADEGUATEZZA PERSONALE LOCALE    7% 

 

• SISTEMA LEGISLATIVO          13% 

 

• BUROCRAZIA       18% 

• LINGUA       25% 

• DISTANZA CULTURALE           28% 



SOLE24ORE 2011 
Passi falsi 

• Esportare senza investimenti locali 
• Ignorare l’inflazione cinese 
• Ignorare la valutazione finanziaria cinese 
• Affidarsi ad unico partner cinese 
• Non tutelare la proprietà intellettuale 
• Non adattare il prodotto al mercato cinese 
• Puntare solo ai grandi centri 
• Scegliere male la banca cinese 
• Strutture troppo piccole 
• Ignorare le leggi cinesi e l’interpretazione  



DECALOGO DEL SUCCESSO 
(Irene Affede Di Paola Università dell’Insubria Varese) 

 

• PAZIENZA 

• RISPETTO 

• GUAN XI 

• CONOSCENZA DELLE DIVERSITA’ 







RICHIESTA CINESE 

 

• ROBOTICA 

• MECCANICA 

• ELETTRODOMESTICI 

• PRODOTTI  “HIGH QUALITY” 

• VINICOLTURA 



IMPORTAZIONE DALLA CINA 

• TESSILE 

• PELLETTERIA 

• PLASTICA 

• GIOCATTOLI 

• ELETTRONICA 

• CASALINGHI 



CINESI IN ITALIA 

 

• MANODOPERA 

• ATTIVITA’ SU STRADA 

• CULTURA 

• AZIENDE  



2010 
 

ANNO DELLA CULTURA  

ITALIA \ CINA 









IL FUTURO 

• MANAGER FORMATO 

 

• INGRESSO CINESE IN: 
– ENEL 

– ENI 

– CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

– BANCHE CINESI IN ITALIA 

– UNICREDIT 

 
AUMENTO DEL CONSUMO INTERNO CINESE 



Dal complesso di inferiorità, alla parità e ……. 

 
2000 – 2007 

In varie occasioni, nel corso di questo periodo, da parte dei cinesi con i 
quali avevo a che fare, spesso mi sono sentito formulare la seguente 
domanda: 
 

“Cosa pensano di noi dalle vostre parti ?” 
 

A parte la naturale curiosità era intuibile un sottinteso, ma evidente, 
complesso d’inferiorità. 

Anche grazie a internet, che ti porta ovunque, il cinese percepiva di 
essere ancora indietro rispetto al progresso del mondo occidentale. 

Devo comunque dire che con l’andare degli anni questa domanda é 
andata gradualmente affievolendosi.   



Dal complesso di inferiorità, alla parità e ……. 

 

2008 - 2010 

Il primo è stato l’anno delle Olimpiadi di Pechino, mentre il secondo é 
stato quello dell’Expò di Shanghai. 

Entrambi gli avvenimenti hanno rappresentato una vetrina mondiale di 
quello che la Cina era divenuta, nonchè dei progressi che aveva 
raggiunto = la Cina aveva voluto stupire il mondo. 

Avendo avuto modo di assistere in loco direttamente a entrambi, devo 
riconoscere che i livelli di organizzazione e efficienza che ho avuto 
modo di constatare , erano uguali e in taluni casi addirittura superiori a 
quelli di analoghi  contesti occidentali. 

Da parte dei Cinesi si percepiva chiaramente la loro soddisfazione e 
orgoglio per quanto il Paese era riuscito a realizzare in tempi brevi.  

 

 



Dal complesso di inferiorità, alla parità e ……. 

 
2011 in avanti ….. 
Nonostante il raggiungimento della ambita “parità”, e il suo 
preponderante ruolo di potenza economica mondiale, la Cina continua 
a mantenere un Low Profile, però esercitando al tempo stesso la sua 
Soft Power. 
Ha sempre meno bisogno di tecnologie dall’esterno, e infatti ricerca 
solo quelle nuove che ancora non possiede. 
Nella politica estera la Cina non si intromette negli affari interni di altri 
paesi, anche perché non vuole che che ci si intrometta nei loro. 
Devono infatti risolvere Il problema dell’invecchiamento della 
popolazione (figlio unico), e quello dello sviluppo diseguale tra le zone 
esterne e le zone costiere . 
A queste incognite di carattere sociale bisogna aggiungere quelle di 
carattere politico relative al tipo di sistema in cui sta evolvendo la Cina. 
Temi come i diritti civili potrebbero acquisire nuovi significati mano a  
mano che il benessere economico si diffonderà nel paese. 
 
  



Dal complesso di inferiorità, alla parità e ……. 

 
2011 in avanti ….. 
In aggiunta il PCC – Partito Comunista Cinese é più che consapevole 
che prima o poi la democrazia arriverà anche da loro, e sta 
accuratamente analizzando possibili modelli di “smooth transition” che 
consentano comunque il mantenimento del potere. 
Negli anni scorsi si assisteva al ripetersi del mantra di chi vaticinava che 
la Cina non ce la avrebbe fatta a mantenere la sua crescita, adesso c’é 
invece chi inizia a ipotizzare che, anche in conseguenza della crisi e 
debolezza dell’occidente, si possa generare un pericoloso “complesso 
di superiorità” con conseguenze imprevedibili …….. 
In ogni caso, e per tanti versi, davanti al mondo occidentale, 
nell’immaginario comune la Cina continua rimanere il pericolo “giallo” 
di storica memoria. 

“Quando la Cina si desterà, la Terra tremerà”, sosteneva Napoleone. 
Allora il timore era di natura bellica/invasioni, oggi è diventato di 
natura economico/finanziaria.  
  
  
  
 



Caricature del 1899 (sinistra) e 1965 (destra) 



Dal complesso di inferiorità, alla parità e ……. 

PASSATO (2000) 

a sinistra Jin Mao Tower, 
421 mt. vista dall’alto 
 

 

PRESENTE (2008) 

a destra SWFC Tower, 
492 mt. vista dal basso 
 

 

 

FUTURO (in costruzione) 

in basso come sarà la 
Shanghai Tower, 632 mt. 

 
 

 



Dal complesso di inferiorità, alla parità e ……. 

 

….. e per il 2030 

Un’interessante rapporto della World bank prevede che nel 2030 la 
Cina raggiungerà il suo obiettivo “Building a Modern, Harmonious, 
and Creative High-Income Society” se riuscirà a soddisfare I seguenti 
punti strategici: 

1. Ripensare il ruolo dello Stato e quello del Settore Privato 

2. Incoraggiare la open innovation sulla base di una rete globale 

3. Sviluppo del “Green”  quale nuova crescente opportunità 

4. Promuovere uguaglianza di opportunità e protezione sociale 

5. Rafforzare il sistema fiscale e la sua sostenibilità 

6. Continuare la sua integrazione con i mercati globali 

Tuttavia, per poter raggiungere tali obiettivi, la Cina dovrà cambiare le 
sue policy e sistemi istituzionali ……  

 



Cina e Occidente (Geopolitica)  

L’autore di questo libro é un columnist 
del Guardian: 

• un titolo che è un pugno nello 
stomaco. 

• un sottotitolo che evoca "la fine del 
mondo occidentale e la nascita di un 
nuovo ordine globale“. 

Sostiene che l’Occidente è  impreparato 
di fronte all'ascesa della Cina. 

Non l'ha capita, e ne ha sottovalutato la 
portata. 

Ma, farle pura opposizione sarà inutile. 

 



Cina e Occidente (Geopolitica) 

L’errore è stato il fatto di averla 
considerata una nazione destinata a un 
futuro come il nostro, cioè a diventare 
una società simil-occidentale. 

E‘ stata dedicata scarsa attenzione al 
fatto che la Cina, pur trasformandosi, 
rimarrà profondamente diversa da noi. 

L'ascesa della Cina sarà per noi un 
apprendimento se la vedremo più come 
un interlocutore che come una possibile 
minaccia. 

Ci saranno aspetti che non amiamo 
affatto di quella civiltà, ma altri che 
scopriremo interessanti. 



Cina e Occidente (nel Business) 

In generale il cinese viene definito “curioso” perché tende a rivolgerci 
una quantità innumerevole di domande, spesso nelle negoziazioni. 

Occorre invece comprendere che la loro visione comporta un 
approccio inverso rispetto al nostro: se noi siamo portati a 
spacchettare i problemi e confrontarne gli aspetti uno per uno, i cinesi 
cercano di avere uno sguardo olistico (Taoismo). 

Hanno una grande capacità di sintesi e cercano di valutare tutti gli 
elementi nell’insieme. 

Ecco perché tendono a porre tantissime domande di contesto sui 
progetti che gli vengono esposti. 

Non dobbiamo quindi cadere nell’errore di sorridere o mostrarci 
impazienti perché la domanda ci sembra sciocca, ma fornire loro tutte 
le informazioni di cui hanno bisogno. 



Cina e Occidente (nel Business) 

Spesso partiamo da un contratto standard, cercando di adattarlo alle 
esigenze del progetto/delle parti, mirando a ottenere dalla controparte 
l’ambita firma sulla versione revisionata. 

Noi riteniamo che le clausole firmate rappresentino un accordo. 
Attenzione perché spesso per il Cinese rappresentano solamente una 
utile agenda, perché per loro reale l’impegno nasce più dalla relazione 
che si instaura tra le parti, che non dai pezzi di carta. 

In questa ottica, un contratto firmato può meramente significare che le 
parti hanno comunemente raggiunto una solida base per sviluppare un 
rapporto fiduciario, ma niente di più. 

Infatti, spesso arrivano ulteriori richieste anche dopo la firma, il che 
mette in serie difficoltà l’Occidentale che  aveva già ridotto all’osso i 
suoi margini di profitto. 

 



Cina e Occidente (nel Business) 

Dal 2004 al 2008 ho operato in Cina indossando contemporaneamente 
due cappelli, quali: 

• IMQ – Istituto Italiano del Marchi di Qualità (Certificaz. Prodotti) 

• ANIE  Desk in Cina (Assoc. Naz. Imprese Elettriche ed Elettroniche) 

il che mi ha consentito di avere continui rapporti con una notevole 
quantità di imprese, sia Italiane che Cinesi. 

Quello che ho potuto constatare, salvo pochi rari casi, è stato il 
negativo dell’approccio e comportamento esibiti da parte dei nostri 
connazionali. 

Comprendere i codici comportamentali può essere molto utile per 
condurre una trattativa e per fare affari in Cina. Da un punto di vista 
storico, i cinesi sono famosi per unire il business alle relazioni 
interpersonali (guanxi), soprattutto prima di avventurarsi nella 
collaborazione con uno straniero. 

 



Cina e Occidente (nel Business) 

I cinesi gradiscono fare e ricevere regali in segno di amicizia o di 
apprezzamento per le proposte ricevute. 
Pertanto è utile premunirsi di doni (agende, penne, cravatte), 
possibilmente abbinandoli a colori che portano fortuna, quali l’oro ed il 
rosso, mai il bianco ed il nero. 
Conta più il valore simbolico del regalo che il suo valore economico: il 
regalo non si apre nel momento in cui viene ricevuto, in quel momento 
bisogna solo dimostrare il proprio apprezzamento per il gesto. 
 
Si tratta infatti di piccoli accorgimenti, che però aiutano molto e danno 
sempre ottimi risultati 
 
Ho invece avuto modo di rendermi conto che purtroppo la mancata 
conoscenza culturale di questa parte del mondo, unita a presunzione e 
arroganza, hanno spesso fatto fallire iniziative che invece avevano 
tutto le premesse per essere destinate a un sicuro successo. 

 
 



Cina e Occidente (nel Business) 
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Cina e Occidente (nell’Informazione) 

Se osserviamo bene, non é un caso che la stampa occidentale, quando 
parla della Cina, tende a mettere in evidenza aspetti e fattori negativi, 
mentre invece raramente cita quelli positivi. 

Questo comportamento ha generato e continua ad alimentare quella  
montagna di “pregiudizi” che contorna il mondo Cinese. 

Il fatto più curioso é che la maggior parte di quelli che li esprimono 
non siano mai andati o abbiano vissuto in Cina. 

A tutto ciò si unisce l’ipocrisia nel voler colpevolizzare la Cina per 
essere diventata una potenza economica, ma ci si dimentica che le 
regole del gioco che vedono l’Occidente tramontare le abbiamo scritte 
noi, spronando la Cina a costruire ciò che volevamo consumare. 

 



Cina e Occidente (nell’Informazione) 

Nessuno mai si chiede come mai la Cina sia diventata una grande 
potenza economica mondiale. 

Al riguardo occorre tenere presente che la Cina é un paese che non ha 
mai chiesto/ricevuto aiuti economici dall’Occidente per il suo sviluppo. 

La sua ingente attuale ricchezza nasce semplicemente dall’Export e 
dalle IDE (Investimenti Diretti Esteri), fattori entrambi che hanno 
apportato enormi masse finanziare. 

Questo é avvenuto senza che la Cina facesse qualcosa di particolare al 
riguardo. Si é semplicemente limitata ad aprire le porte e dire. noi 
siamo qui. 

Il resto l’ha fatto tutto l’Occidente perché ne vedeva le  convenienze e i  
vantaggi che ne potevano derivare . 

 



Cina e Occidente (nell’Informazione) 

Se invece andiamo a esaminare la stampa Cinese, in generale non si 
rileva la stessa negatività che evidenzia quella Occidentale.  

La prima ragione di ciò é facilmente riconducibile alle regole (più che 
alla censura) che governano le informazioni, perché data la sua policy 
di non intromettersi nei “fatti degli altri” il PCC é fortemente attento a 
evitare che si esprimano e/o sottintendano giudizi. 

Il secondo motivo si ritrova nel tradizionale “pragmantismo“ cinese. 

Nello stesso tempo, la stampa (propaganda) continua a mettere in 
evidenza gli ottimi rapporti che la Cina riveste con l’Occidente e il resto 
del mondo. 

Ciò nonostante, e a dimostrazione che qualcosa sta cambiando anche 
in Cina,  a volte la stampa trasgredisce ai dettami della politica. 


